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SCATENATA DA TEI, AVIV 

Attacco di rappresaglia 

israeliano in Giordania 
Bomlnirtlanu'iilu aereo ili un'ora e 2 0 minuti, incursioni 
dì carri armati, ingenti danni materiali, morti e feriti 
Il drammatico annuncio di Amman - La spedizione puni­
tiva è stata decisa in una riunione del governo d'Israele 

(A PAGINA 10 LE NOTIZIE) 
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Azione coordinata in tutto il Sud Vietnam 

basi americane attaccate dal FNL 

del latsa 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Combattimenti in vari quart ier i a Saigon, 
Danang, Hué e altre città - Enorme de­
posito di munizioni d ist rut to a Danang 
Aeroporti e basi per el icotteri bombar­
dati - Solo attorno a Saigon negli u l t imi 
dieci giorni i B-52 avevano sganciato 15 
mila tonnellate di bombe per frustrare 
eventuali azioni delle forze di liberazione 

(A PAGINA 10 LE NOTIZIE) 
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Un annuncio del portavoce di Kiesinger 

Bonn rinuncia a tenere 
elezioni a Berlino? 

Dopo quattro mesi di dura lotta 

VITTORIA 
a Valdagno 
\ cinquemila della Marzotto hanno conquistato sensibili mi­
glioramenti salariali e normativi - Un successo dell'unità 
dei lavoratori e delle popolazioni della « provincia bianca » 

Il viaggio europeo si preannuncia movimentato 

Manifestazioni 
ostili per 

Nixon a Bruxelles 
Una bandiera del FNL sul palazzo municipale 

i 

Ali importante decisione, che impedirebbe la provo­
catoria cerimonia, si è giunti grazie a importanti 
iniziative di Ulbricht e del governo sovietico - Pre­
viste trattative tra le due Germanie per la conces­
sione a berlinesi occidentali dei lasciapassare pasquali 

BONN. 2 3 'er-bra o 
Il Cancelliere tedesco-occidentale Kiesinger ha dichiarato oggi all'ambasciatole sovietico 

Zarapkin che la Germania Ovest e disposta a rinunciare 11 Berlino Ovest come serie dell'ele­
zione del suo nuovo Presidente, in cambio dell'assicurazione che vi sarà « un accordo dura­
turo. che migliori le relazioni tra il popolo della (Germania Orientale e Berlino Ovest ». Lo 
ha annunciato ai giornalisti il portavoce del governo federale Conrad Ahlers. Il portavoce 
ha soggiunto che ieri è pervenuta al ministro degli Esteri tedesco occidentale Willy Brandt 
tnella sua veste di presidente del partito socialdemocratico» una lettera di Walter Ulbricht 
con la quale il leader della Germania orientale si dichiarava disposto a. tenere colloqui 

sulla possibilità di concedere 
I ai berlinesi dell'Ovest, duran­

te le teste pasquali, i lascia­
passare necessari per visitare 
1 parenti che risiedono a Ber 
lino Est. 

Kiesmger — secondo Ahlers 
— avrebbe «ietto a Zarapkin 
che la concessione dei lascia­
passare è una interessante ba­
se di discussione, ma che 
Bonn vuole un accordo di 
maggiore importanza. < una 
soluzione duratura e postiti a 
ira la lìermama Est e Ber 
Uno Ovest •». Il Cancelliere 
avrebbe definito « una presa 
di posizione it'coraagiunte ,•> 
l'appoggio sovietico all'offer­
ta di Ulbricht. appoggio un-
nur.ciatosdi o«:gi da Zarapkin 

Og'ji st«>s-o_ o domani al 
più tardi, do.rrbbero avere 
inizio negoziati tra rappreseli 
tanti del governo della RDT 
e rappresentanti del .Senato 
di Berlino Ovest. l'nii solu­
zione dovrà e-sere raggiunta 
al piu presto, per consentire 
al governo di Bonn di tr.'isle 
rire tempestivamente in altra 
secìe le elezioni presidenziali 
in programma per il ó marzo 
a Berlino Ovest. 

A questo propo-no Ahlers 
ha precisato che Kiesmger ha 
detto a Zarapkin che il go 
verno di Bonn non prenderà 
nessuna decisione sul proble­
ma delle elezioni pre-idenzia 
li. finche non sarà noto l'esi 
to delle imminenti trattatile 

Il « olloquio fra il Cancel­
liere e l'amba-c latore M>VK-
fico ha avuto luogo iti una 
cartiera di Stoccarda Zarap 
km -1 r recato alT'ippunta 
rtit r.to. ria lui vtes-o v,,!;«-. 1 
tato, in elicottero. L'incontri 
e aurato un'ora, ed e stato 
aperto - - si afferrila a Bonn 
— 0.1 una die hi.-ra/ior.-- or 1 
rstppr» »»-i.tante '•I'VÌCIKH lo 
spostamento delle elezioni «a 
Berlino ad una citta della 
G-rmania 0\eM sarebbe r un 
1 n':tn'titlo alla di^tevsiot.e e 
iiìln priitno.Hi'.e di rnialior; 
rapporti wii.'pf'Mi fP(/Cvf»u oc 
cidrniah >> 

I>e ultime ".er.tiqualtr'ore 
su erano visto a fMffc nella 
O-rmania occidentale e in al 
tri Pae-i delI'Kuropa atlantica 
-eri dubbi sulla .s_tggr/va «iel­
la pn tesa di far svolgere a 
Berlin» Ovest la cerimonia 
ciel Buncie-tag. In tal sensi, 
-1 erario e-;>re>-si. tra gli al 
tri. e-ponen'i del partito li 
bera'.e A ^n.i volta, il min: 
stro ci<-l> Fiiw-iP./e Strau—. 
esr>or.»-::t- rifilala havare-e 
del partito ri 1 governo. avev 1 
ricordato 1:1 'in ricorso te­
nuto a Monaco la sua oppo 
«ìzior.e in/iale al progetto. •-
. u r t . t p to^pet la t i i i.i p o s s i b i 
Illa 01 una de "fn.'u/iin del 
* e or.fron'c» » ira le di;*- f>er 
m\n.*-

Dal rat. 'o ii ro. '.*• a i ronta 

BRUXELLES, 2 3 feb-'* o 
Il Presidente Nixon e giun­

to stasera a Bruxelles, pri­
ma tappa del suo viaggio in 
Europa. Ad accoglierlo all'ae­
roporto erano il re del Bel­
gio, Baldovino, e alti espo­
nenti di governo, con i qua­
li il Presidente americano ha 
avuto in serata i primi col­
loqui. Domani, Nixon pronun­
cerà al quartier generale del­
la NATO, dinanzi ai membri 
del Consiglio permanente di 
quest'ultima, un discorso che 
conterrà probabilmente le 
grandi linee della sua impo­
stazione dei problemi euro-
a t l a n t i c i . Successivamen­
te. proseguirà alla volta di 
Londra. 

Nixon resterà in Belgio ven­
ti ore. La brevità della visi­
ta e le eccezionali misure di 
sicurezza prese dalla polizia 
belga non hanno tuttavia im­
pedito lo svolgimento di ma­
nifestazioni di protesta contro 
la sua presenza. Prima dello 
arrivo, un corteo di univer­
sitari ha sfilato dalla piazza 
Rogier alla piazza Ar.essen=. 
recando stn.cion! con scritte 
di appoggio alla lotta del po­
polo vietnamita e a quella dei 
popoli arabi, l 'na bandiera 
con 1 colon del F N I J sud-viet-
namita e stata issata sul pa­

lazzo municipale. Altre mani­
festazioni ostili si sono avu­
te all'aeroporto. 

Accoglienze analoghe atten­
dono Nixon a Londra e nella 
RPT. Nella capitale britanni­
ca quaranta organizzazioni 
antì-imperiahste si dispongo­
no al picchettaggio di Buckin-
gham Palace, delia residenza di 
Wilson in Downing Street e 
dell'Hotel Claridge. dove risie­
derà il Presidente, e annun­
ciano per lunedì tm grande 
raduno davanti all'ambascia­
ta americana, in Grosvenor 
Square. 

Nixon è parso consapevole 
di questa ostilità e, in di­
chiarazioni fatte alla parten­
za. si e riferito esplicitamen­
te alle manifestazioni organiz­
zate contro di lui, definendo­
le come l'iniziativa di « una 
minoranza r 

Dal gruppo de_Ii accompa­
gnatori del Precidente- amen 
cano si e diffusa. pino dopi» 
l 'arrnii a Bruxelles, la not: 
zia che Nixon avrebbe -' la 
sciato capire die in deterrà 
nate circostanze una ripresa 
di pesanti bombardamenti to 
munirti contro ìe citta sudi tet-
r.amite potrebbe promeare 
una contromisura da jxirte 
degli Stati Uniti >• Que-ta t* 
la versione dirama'a tìal'.a 
agenzia AP. 

Stamattina, al ministero della Pubblica Istruzione 

Nuovo vertice 
Sullo-D'Avack 

Sarà presa in esame 
ver sita romana dopo 

la situazione dell'Uni-
il decreto di chiusura 

ROMA. _3 :-C_ra _ 
Nuovo veri ice Sullo-D'Avack. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione e il rettore del­
l'Ateneo romano si incontra­
no domattina, al ministero. 
per discutere sulla situazione 
venutasi a creare nell'univtr-
>-.*.a dopo il decreto di chiu­
sura. firmato sabato mattina 
dal rettore . Non e possibile 
dire in anticipo — ha rietto il 
professor D'Avack — cosa po­
trà scaturire da questo incon­
tro Suppongo che il ministro. 
ricevuto il decreto che .-tabili-

M e la chiusura a tempo in­
determinato deile facoltà oc­
cupate dagli studenti <in pra­
tica di tutta l'università» vo­
glia avere chiarimenti in me­
nto . Da pane mia - ha ag­
giunto — ci sarà una rietta-
chata relazione dei mo'ivi che 
ci hanno spinto a prendere 
questt) provvedimento ». 

In questo nuovo incontro 1:1 
precedente avvenne dopo che 
Magistratura e polizia ave­
vano sollecitato alle automa 
accademiche un loro inierven-

1 SEGUE IN ULTIMA 

n ro. 
riei'.a RDT. t.el riaffermare la 
loro .»s*.-,;u\i fermezza mi..-:. 
7\ a_!i ir.**-n*i provocatori con-
i.-s-i alla iniziativa ore men­
tale. avevano al tempo stesso 
ìtithcrtio ir» ^iv.ii rinuncia 01 
B-.r.r. all'iniziativa Me-sa 1.. 
pren.^^a per sviluppi dister. 
siri II -egret,_riO della SED 
di Berlino Ovest, Gerhard Da-
neliiis. aveva accennato, in 
nn' in 'enista. aiia possibilità 
di un niasc.o di nuovi l_«cia-
pp-ssare per !e fe*te pasquali. 
a seguito di discussioni tra le 
parti interes-ate. 

Da ieri era in vigore la di­
sposizione della RDT che vie­
ta il transito «ul territorio di 
oue^t'ultima ad esponenti pò 
litici e funzionari di Bonn 1 
cui viaggi siano in relazione 
con la cenmonia di investi­
tura del Prf-idente. 

ENORMI MASSI DI ROCCIA SI SONO 
STACCATI DAL MONTE SAN MARTINO 

I -

LECCO — Un» visione della ip-ventosa tragedia che ha travolto tre famiglie di immigrali calibrali. Dopo la frana la caia il è tratformata in un cumulo di macerie, 

Gigantesca frana travolge una casa 
a Lecco: sette morti e tre feriti 

) / (liutai <uin ìrv famiglie di immigrali c/ilabn'si - ì)ur dei forili stnn> 'tirili i - I soccnrrit<tri hanno larorata 
Ililla la tuttiv por astrarre i rttrjti dallo marorio - Denunciata dal firujtjìo consiliare comunista la criminosa 
sottili illutazione dei pericoli incomhenti stiliti località da rari dovami - Chiosili l'adozione del lulto cittadino 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO, ?'i - . , _ • * • 

l'na glgat.!"-i._ frana di c i ­
gliala di n.etri cubi tu t-rii ' 
cui ed enormi i:.a—1 cu r . f 
t la e precipitata Mano'Ie clnl 
Monte San Mari ino -ovr.1-t.1i -
te la parte .ìi'a «iella < l't.t t «i 
r..t -c-polin sodi» ÌUI 1 umilio 'n 
ma'erie 1 ciieei 1 «iin$x in* mi 
fi'-lle tre i_miglie «ìi immigra 
ti ialabre-.i et..- ali.•.ivano 1:1 
in..1 modesta ca-*-M.i ,t rri--
piani. ai pi-di «ella mon'o-tia 
>*-ttt- ^or.o 1 morti e tre 1 
feriti, del quali caie molto 
gravi K' «tata una --tr/igi I 
soccorri*'-ri n.inTi' 1 i'i* ''Ti*'1 

ptr tutta la i.o'te e la mai­
ni.ala ari e-trarre i corpi 
ma'iiillati «iall'enorm*- ri.n.ulo 
di mai «rie. 

Nella 1 .t^.\ travolta dalla 
frana, nell'ala rie»tra. al pin 
no ^upt riore. abitava la 'a 
mudia Carpino ««imposta oa 
Seraimo Carpino di .T_' anni, 
«ia sua moglie Sara Colc.simo 
01 M anni e rial finii Luigi «u 
4. Palma di 12 e Filomena di 
_. nell'altra parte della ca­
sa. sempre al piano superio­
re, vivevano Antonio Aceto di 
27 anni e sua moglie Fran­
cesca di '2ó anni: il pianter­
reno era occupato dai coniu­
gi Rosario Gatto di 69 an­
ni, ria sua moglie Maria Fran­
cesca Madia dt tu anni e da 
un loro nipote Bernardo Statti 
di 1K anni. Tutti 1 10 compo­
nenti delle 3 famiglie, al mo­
mento della sciagura, circa 
l'ima e venticinque, dormi 
vano nei propri letti. Il gio­
vane Bernardo Statti era rien-

tra'o c:a poco dalla vicina 
tt o-teria «iella cava-, citivi* 
aveva ira-ior^o allegramente 
la --erata di carnevale in coni 
\t;tuti:.i «I; a'i ;r,i arnie 1. 

IV s'a'o u*. trell.elido e 
prò!' :.uo noa'o, e i.e ha fatto 
imurovvi- -n.ei.t- -us-ultare 
urna la /una. naiit.o race on 
tato :error://a'i gii abitanti 
neilrt l.i-t la < he -1 «-stende 
a --uri cii via s.t,ivio e all'ini 
zio «li viale Turt ' i Sembra 
va un terremoto L enorme co 
lata fi! « ie' r Hi e ma<-M riK-
' :o^s »• ruzzola".'» a valle «ori 
11:1 rimore spivento-n. tr„vol 
g--n«in lutto 1̂1 un fronte lar 
go u r i a trecen'u metri I-a 
«o-l«ldeMa «(a-a «it-1 sole». 
«love 1 «iiefi «ompor.fnti del 
le tre t.itnulie di immigrati 
vivevano, e -*ata mVe-tlta in 
put i i e e onij'letamente ri*. 
s t r . ' t a 

Tutto --ì e svol'ci nello spa 
zio tu ap'r-na un minuto e 
mezzo Nemmeno un quarto 
rì ora prima erano passati sul­
la via ."stelvio. travolta dalla 
frana. 1 due guaniiacaccia 
Gianpiero Sacchi e Giordane! 
Ghedim. 1 quali n«m avevano 
notati! o udito niente che fa 
ce^se so-pcttare l'immane tra 
gedia. Gli automobilisti Ezio 
«li Ijevrano e Mano Mazzini. 
invece, si .sono sentiti venire 
la frana addosso mentre sta 
vano rientrando dal carneva­
le con le loro mogli. Hanno 
fatto appena in tempo ad ab­
bandonare la vettura a nem-

I talo Furgeri 
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Il Cagliari ancora solo 
La classifica di serie A 

29 | ROMA 120 CAGLIARI 

j MILAn 128 

FIORENTINA 28 NAPOLI 18 ATALANTA 

INTER 21 VERONA 18 

JUVENTUS 21 BOLOGNA 16 SAMPDORIA 

13 

13 

11 

HJ_i];iMi__i2l) _gi___l___l_l_| nPAREGGTol UÌii_l_L_lJ_3 

DALL'INVIATO 
VALDAGNO, 23 febbra.o 

La lotta alla Marzotto si e 
conclusa con un positivo ac­
cordo. Quattro mesi di scio­
peri, uno di occupazione del­
le fabbriche, due giorni del 
comune di Valdagno. Immen­
si sacrifici. Ma i cinquemila 
della Marzotto, le loro fami­
glie, i loro compagni di Tris-
sino, di Noventa. gli studen­
ti, i negozianti, i cittadini del­
la vallata hanno vinto. 

All'alba di oggi i Marzotto 
hanno capitolato. Hanno ac-
«•ettato praticamente tutte le 
richieste dei lavoratori. Essi 
hanno approvato nell'ultima 
assemblea in mensa la bozza 
dell'accordo che i dirigenti dei 
tre sindacati hanno letto do­
po l'estenuante notte di trat­
tative. Poi la sirena dello sta­
bilimento è impazzita, le cam­
pane della chiesa principale 
si sono messe a suonare a fe­
sta. Tutto il paese ha saputo 
del successo unitario dei la­
voratori e delle popolazioni 

Per l'ennesima volta i lavo­
ratori sono poi usciti dalla 
fabbrica in corteo e sono an­
dati fino alla piazza del Mu­
nicipio. Qui la dura battaglia 
contro il <« barone » delle tes­
siture è finita in un clima di 
festosa esultanza e di consa­
pevolezza delle nuove possibi­
lità che si aprono all'iniziati­
va unitaria 

I termini dell'accordo che, 
ripetiamo, accolgono nella so­
stanza le fondate rivendicazio­
ni operaie, sono quelli che già 
ieri il nostro giornale ha 
preannunciato. Li ripetiamo 
in dettaglio, cosi come sono 
stati letti nell'assemblea: 

1 ) aumento del salario per 
tutti i lavoratori di 25 lire 
orarie, comprensive del su­
peramento delle «zone sala­
riali J>; 2) collegamento del 
cottimo alla paga base del 
1969 (invece che a quella del 
'62 > con l'aggiunta, natural­
mente, degli aumenti conqui­
stati; 3) nuovo meccanismo 
del cottimo che stabilisce un 
guadagno medio di reparto 
pari al 18» J della nuova paga 
base conglobata; 4) calcolo 
dell'indennità per fi lavoro di 
squadra e degli scatti di an­
zianità sulla paga base piu 
la contingenza; 5) correspon­
sione a tutti i lavoratori dei 
turni di notte di una mag­
giorazione del 25? * sul sala­
rio, invece che del 15°'»; 6) a-
deguamento del cottimo per 
gli ausiliari e concottimisti e 
impegno per un riesame del­
le qualifiche entro il 30 giu­
gno del '69; 7» diritto di as-
-emblea in fabbrica con la 
presenza dei dirigenti sinda­
cali; 8> creazione dei comita­
ti sindacali di reparto diret­
tamente eletti dai lavoratori; 
9> garanzia del mantenimen­
to «lei livelli di occupazione: 
10» abolizione rielle trattenu­
te ant i-sciopero sulla 13* men 
silità; 11» impegno da parte 
della direzione per il ritiro 
delle denunce, per il « risar­
cimento dei danni » causati 
dall' occupazione, presentate 
tiai Marzott«i contro un grup­
po di lavoratori. 

Gli aumenti salariali assom­
mano in media a 31 lire ora 
rie per gli uomini e a 39 per 
le donne (emendo stata eli­
minata ogni discriminazione 
retributiva 1. raggiungono in 
pratica e. in qualche caso, su­
perano. la richiesta presenta­
ta delle -00 ore di aumento 
annuo. 

L'accordo avrà durata fi­
no al 31 agosto del 1970, cioè 
varrà oltre la svadenza con­
trattuale del giugno 19T0. 
mantenendo così una sua va­
lidità autonoma, non assor­
bibile. 

Restano, tosi a caldo, due 
rapide considerazioni da fa­
re. E' indubbio che senza la 
stretta unità fra lavoratori e 
sindacati e senza il deciso 
rapporto democratico assem­
bleare, questa battaglia avreb­
be forse potuto avere sboc­
chi non comoleiamente posi­
tivi. Ma e altrettanto indub­
bio. ci sembra, che Marzotto 
e 1 suoi potenti amici han­
no rischiato ben di piu di 
una sconfitta sindacale. Que­
sta fabbrica tessile è diven­
tata un propulsivo punto rii 
riferimento per tutta la 
« grande provincia biani-a •• 

Ino Iselli 
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